
La tragedia 
delle Azzorre 

Polemiche infuocate sui voli insicuri 
Piloti ed esperti lanciano l'allarme: 
«La sicurezza non si può svendere» 
Il Pei chiede nuove norme al governo 

Carrette volanti sotto 
«Nessuno può controllarle» 
Deregulation 
Allarme 
di Nordio 
9 mesi fa 

Muffo NordlO 

Sono aerei incontrollabili. Il giorno dopo la sciagura, 
le carrette dei cieli», come le ha definite il presiden­
te del Registro aereo italiano, Fredmano Spairani, 
sono al centro delle polemiche. Sotto accusa è la 
•deregulation» selvaggia, che permette a compagnie 
aeree fantasma di volare senza il rispetto delie nor­
me di sicurezza. Una interrogazione dei deputati del 
Pei per chiedere un intervento del governo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• ROMA polemiche Infuo­
cate sulle «carrette dei cieli». 
Dopo la sciagura delle Azzor-
re da più parti si sono levate 

Proteste contro i voli Inslcuri, 
: compagnie aeree fantasma, 

lo sfruttamento degli equipag­
gi. Fredmano Spairani, presi­
dente del Rai (Registro aereo 
italiano) è amareggiato; "Non 
e possibile monetizzare la si­
curezza, tantomeno sulla base 
di considerazioni statistiche. 
Abbiamo avuto anche uno 
scontro con la Paa, l'ente 
americano per " sicurezza 
dei voli, e ci sono delle grandi 
differenze, fra noi e loro, so­
prattutto culturali. Per noi la 
deregulation deve essere con­
trollala. Bisogna verificare la 
disponibilità di mezzi ed equi­

paggi: poi, eventualmente, si 
potrà pariare di concedere 
nuove linee. Questa è la politi­
ca che noi seguiamo in Italia. 
Starno contro la deregulation 
selvaggia, centinaia e centi­
naia di aziende che si fanno 
una guerra spietata a colpi di 
tanlfe sempre più basse. A ri­
metterci sono solo i passegge­
ri». 

•Nessuna possibilità di con­
trollare». È il ritornello che ri­
petono tutti. Il Rai e Ovtlayla, 
che controlla lo spazio aereo 
italiano, non possono in alcun 
modo bloccare un aereo im­
matricolato da un altro stato. 
•L'ultima parola spetta sem­
pre al pilota - dice II coman­
dante pilota Francesco Frez-
zollnl, dell'Appi -, È lui che 

decide se decollare o meno. E 
spesso e volentieri l'immatri­
colazione degli aerei charter è 
come una scatola cinese, una 
proprietà ne nasconde un'al­
tra e cosi via». Il -707» della 
•Independent air» era immatn-
colato negli Usa, ma poi era 
stato ceduto in leasing ad una 
società dominicana. I controlli 
e le revisioni periodiche spet­
tavano a quest'ultima. Con 
quali garanzie? -Il problema è 
quello delle piccole compa­
gnie - continua Frezzolmi -
che magari possiedono o no­
leggiano uno o due aerei. Non 
hanno supporti tecnici, scar­
seggiano di manutenzione e 
spesso la affidano addlnttura 
in appalto». 

Ma esiste una extra territo­
rialità anche per gli aerei? 
«Certo che esiste - dice anco­
ra Fredmano Spairani - e noi 
non possiamo farci nulla. Ep-
pol, la proliferazione di queste 
^piccole compagnie è tale che 
perfino la Faa, che è il più 
grande organismo per la sicu­
rezza aerea che esista, si trova 
in difficoltà. Ho saputo che 
sono costretti ad infiltrare de­
gli «informatori» nelle compa­
gnie aeree per avere i dati sul­

le manutenzioni. Ma tutto 
questo non si può più tollera­
re. •Carrette del cielo» è forse 
una definizione esagerata, ma 
non me la rimangio. Era det­
tata dalla rabbia per quest'ul­
tima sciagura e dalla nostra 
impotenza». 

Ma che cosa può fare la 
gente per difendersi dai rischi 
del «volo selvaggio»? Esiste un 
organismo Intemazionale, IM-
cao>, meglio noto come «Con­
venzione di Chicago», secon­
do il quale I certificati di navi­
gabilità di ciascun aereo sono 
automaticamente riconosciuti 
in tutti i paesi dove l'aereo fa 
scalo. E gli esperti della Co­
munità europea negano che 
sciagure come quella delle 
Azzorre possano addebitarsi 
aita liberalizzazione dei voli 
nella Cee. E allora, come cau­
telarsi contro la «monetizza-
zione della sicurezza», come 
l'ha definita il presidente del 
Registro aeronautico italiano? 
Il deputato comunista Michele 
Ciafardini, coordinatore del 
Pei per 11 trasporto aereo, ha 
indicato ieri alcune nuove mi­
sure per rendere più sicuri i 
voli. «E necessario per prima 
cosa- imporre un limite, che 

potrebbe essere di 15 anni, al­
ia vita degli aerei operanti nel 
territorio nazionale. Poi biso­
gna assoggettare tutti i charter 
stranieri alle norme del Regi­
stro aeronautico italiano, che 
va potenziato in uomini e 
mezzi. Infine bisogna proibire 
tassativamente ogni operazio­
ne in Italia a compagnie ope­
ranti fuori dell'iata, E la "Inde­
pendent air" non è sotto con­
trollo lata», 

I comunisti hanno presenta­
to anche un'interrogazione al 
governo (primo firmatario 
Zanghen), per chiedere che 
le compagnie straniere ope­
ranti in Italia nspettino alme­
no i parametri di sicurezza 
della nostra compagnia di 
bandiera. E anche che le 
agenzìe che si occupano di 
charter abbiano dal governo 

italiano precise indicazioni 
per le nonne di affidabilità, da 
rispettare in modo tassativo. 
Nell'interrogazione i comuni­
sti chiedono anche che l'Alita-
lia 
si attrezzi per entrare seria­
mente nel settore dei voli 
charter, per garantire serietà e 
professionalità adeguati alle 
richieste dei cittadini. Anche il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera, Anto­
nio testa, in una interrogazio­
ne al ministro dei Trasporti 
chiede che il ministro, oltre a 
partecipare all'inchiesta inter­
nazionale, ne compia con ra­
pidità una propria. Oggi po­
meriggio, intanto, il ministro 
del Turismo Franco Carraio si 
incontrerà con il presidente 
della Federazione italiana 
agenti di viaggio. 

M ROMA, t una notizia de­
lata IO maggio 1988, ma * la 
conferma che la tragedia nel 
cielo delle Aìzorre era preve­
dibile. In quella data Umberto 
Nordio, allora presidente del-
rAlilalia, Intervenne, informal­
mente, ad una riunione della 
commissione Trasporti della 
Camera denunciando che po­
trebbe accadere in Italia ed in 
Europa quanto e gli accaduto 
negli Stati Uniti, e cioè un au­
mento di traffico ed un dete­
rioramento del servizi. «È già 
accaduto «. affermò Nordio -
che qualcuno per. ballerà la 
concorrenza abbia .voluto ri­
sparmiare sulla manutenzio­
ne. Questo è un Sistema crimi. 
naie che deve essere assoluta-
menete impalilo nel nostro 
paese». 

L'ex presidente dell'Alitalia 
aggiunse, in quella occasione: 
«CI sono già oggi alcune com­
pagnie, non italiane, ma che 
volano In Italia, che sconsi-
glierel caldamente agli utenti». 
In risposta II presidente della 
commissione Trasporti, il so-
cialisia Antonio Testa, annun­
cio l'avvio di una inchiesta 
•per accertare effettivamente 
quali siano le condizioni di si­
curezza per I passeggeri e «he 
esse siano uguali per tutti». 

Ci si chiede ora* che fine ha 
fatto quell'inchiesta? E, di 
fronte ad una denuncia cosi 
grave e circostanziata, vero e 
proprio gndo d'allarme, qual­
cuno verrà ancora a dire di 
non sapere a che cosa porta 
la deregulation nei cieli? 

lotti 
«Lo Stato 
deve 
intervenire» 
• i ROMA. Severe parole di 
Nilde lotti, ieri mattina nel­
l'aula della Camera, dove 
ha voluto farsi interprete dei 
sentimenti di cordoglio e di 
protesta per il disastro ae­
reo delle Azzorre. 

Nell'aprire la seduta, e 
mentre tulli i deputati si le­
vavano In piedi, Il presiden­
te della Camera ha rilevato 
come le dimensioni della 
tragedia «rendono «vane le 
parole di commozione ma 
impongono una reazione 
che non deve essere solo di 
sdegno ma che esige gesti 
concreti a livello di autorità 
dello Slato». Ciò perché 
«non sia pia consentito che 
la vita di tante persone sia 
in balla dell'Improvvisazio­
ne, dell'incertezza, della pu­
ra ricerca del guadagno». 

Dalla tragedia delle Az­
zorre viene dunque - ha 
confuso Nilde lotti - «un 
monito a quanti pensano 
che l'attenuazione dei con­
trolli dello Stato possa signi­
ficare sviluppo economico 
e civile, possa significare 
modernità». 

«Per i lunghi viaggi solo jet di linea» 
r 
L Ir. I .iVf," 

«Non useremo mai più I charter per i voli a lungo 
raggio, è una misura inevitabile». Lo ha assicurato il 
presidente della Press Tours, l'operatore di Milano 
che aveva raccolto 63 prenotaa-n per il volo male­
detto, mentre in Procura veniva aperta un'inchiesta 
sulle agenzie coinvolte. Il Pei fa pressioni sul sinda­
co affinché il Comune aiuti i parenti delle vittime -
23 tra città e provincia - abbandonati a se stessi. 

MARINA MOWUROO 
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t resti della carlinga tra gli alberi sulle pendici della montagna 

m MILANO. «Una telefonata 
vta l'altra*, GII otto funzionari 
della Prefettura hanno rispo­
ndi per tutta la giornata di ieri 
alle chiamate disperale di pa­
dri,' madri, fratelli, mogli che 
non chiedevano altro se non 
paline alla volta di quell'isola 
diventata la tomba dei loro 
cari. C'è un, aereo pronto a 
decollate per le Azzorre, è un 
Hercules, parte a mezzogior­
no, parte nel tardo pomerig­
gio, si trova a Bergamo... da 
una parte del filo c'erano le 
voci incrinate di chi piangen­
do chiedeva conferma di que­
ste notizie arrivate per mille 
canali, dall'altra le voci impo­
tenti dì chi non poteva far nul­
la di più se non riferire oscil­
lanti informazioni di seconda 
mano prove lenti dal ministe­
ro degli Esteri, Finché, nei po­
meriggio, è arrivata la senten­
za definitiva: «Non ci sarà nes­
sun aereo per i parenti, l'isola 
di Santa Maria non è in grado 
dì ospitarli, la polizia delle Az­
zorre terrà lontano dalla mon­

tagna anche chi arriverà con 
mezzi propri*. Al dì là dei pro­
blemi di ospitalità, pare che la 
tremenda ragione di questo 
allontanamento dei parenti 
dal luogo del disastro stia nel­
lo scempio dei corpi, tale da 
rendere vano ogni tentativo di 
riconoscimento. Di fronte al 
rifiuto delle autorità c'è stato 
chi Si è rassegnato subito, chi 
ha insistito, per nulla tranquil­
lizzato dalle assicurazioni di 
un rapido rimpatrio di quelle 
povere salme. 

Intanto, fin dalla tarda mat­
tinata dal gruppo consiliare 
comunista erano partite pres­
sioni dirette al sindaco: «Le fa­
miglie sono allo sbando, il Co­
mune deve aiutarle. Dobbia­
mo fornire l'assistenza, il sup­
porto per le eventuali pratiche 
di partenza. Dobbiamo creare 
una struttura permanente, che 
resti anche dopo queste ...or­
nate tremende*. L'ufficio della 
Protezione civile, infatti, si oc­
cupa di grandi calamità natu­
rali ma non è attrezzato per 

esser d'aiuto ai cittadini coin­
volti in questo tipo di tragedie 
collettive. In attesa di questa 
creazione - che ha avuto già 
il segnale di via libera dal sin­
daco - i cittadini milanesi a 
partire da questa mattina alle 
9 (e fino alle 18) possono 
chiamare quattro numeri tele­
fonici- 8900486, 8900779. 
8900561,89010206. Da stama­
ne, dicono* sarà pronto l'eleo-. 
co ufficiale dei morti, che a 
Milano e.jwoyincia, sofip ,23 , 
(questi sono quelli realmente 
accertati). Telefonando a 
questi numeri sarà possìbile 
avere informazioni sul rimpa-
tno delle vittime: l'aereo mili­
tare con le 137 bare, partito 
ieri da Roma, porterà tutti i 
corpi a Ciampino. 

Mentre si compiono questi 
mesti riti, in città infuria la po­
lemica sulle vacanze-massa­
cro, sui turisti mandati allo 
sbaraglio con lo specchio per 
le allodole del prezzo strac­
ciato, 
Ieri pomeriggio si sono riuniti 
nella sede della Flaminao -
l'operatore milanese che na la 
rappresentanza in Italia della 
"Doirtinair", la compagnia di 
Santo Domingo che sua volta 
ha preso a nolo 11 Boeing del­
la Independent Air- i dirigenti 
delie sei agenzie che hanno 
venduto il viaggio della morte 
(Kernel, Press Tours. Viates 
Ecuador, Prospectìves Nouvel-
les, Pole Position e Siam Viag­
gi) e che ora avranno a che 
fare con la Procura della Re­
pubblica. «Vogliamo cercare 

una linea comune* ha detto 
Massimo DI Lello, uno del tito­
lari di "Pnspectives Nouvel-
les". 

Intanto il presidente della 
Press Tours, Guido Landìnl, 
aveva già annunciato che con 
i charter per ì lunghi viaggi la 
sua organizzazione avrebbe 
definitivamente chiuso: «E' 
una misura inevitabile, I voli 
charter sono al centro di ac­
cuse e sospetti. Tutti i turisti 
•prenotati verranno.paisaU.su 
voli di linea: ovviamente spen­
deranno di più*. Questo men­
tre il direttoredella Flaminio, 
Cario [scazzi, ripeteva che 
l'aereo caduto era affidabilis­
simo, e spiegava che t) presi­
dente degli States viaggia su 
un "707" che ha ben quattro 
anni di più di quello sotto ac­
cusa. Anche la Ramingo, co­
munque, ha sospeso perora i 
suoi charter, e nei prossimi 
giorni farà partire i clienti solo 
sui voli di linea. 

A sentir le agenzie coinvolte 
la campagna di questi giorni è 
qua» "diffamatoria". «Noi 
operatore non siamo compe­
tenti per quanto riguarda gli 
aspetti tecnici della sicurezza 
del volo - ha detto il presiden­
te della Press Tours - e quan­
do la documentazione sul vo­
lo fornita dalla CMlavia ottie­
ne il benestare noi hort pos­
siamo che fidarci del controlli 
che sono stati fatti. Se ci sono 
veramente delle carrette Che 
volano nei cieli dobbiamo do­
mandarci come mai vengono 
lasciate partire*, 

Il ministro dei Trasporti 
annuncia nuove misure 
Ma intanto conferma: 
I nostri cieli sono sicuri 

Santuz tenteremo, 
di bloccare 
le compagnie pirata 

PAOLA MCCHÌ " " 

•IROMA.Ministra Santa», 
ci sono novità sulle cause 
deus sciagura delle Azzor­
re?. 
Il ministro portoghese dei Tra­
sporti, Oliveira Martini -con II 
quale ho preso contatto non 
appena appresa la notizia del­
la sciagura - mi Ita Informalo 
che nella zona dell'atterraggio 
del velivolo c'erano condizio­
ni di scarsa visibilità, ma che 
comunque il pilota aveva otte­
nuto l'autorizzazione dell'avvi­
cinamento senza segnalare 
emergenze o anomalie a bor­
do. Ora l'inchiesta in loco pro­
segue con la partecipazione di 
rappresentami del nostro pae­
se, tra cui il responsabile del 
servìzio aerei stranieri nella di­
rezione di CMlavia, Marino 
Barzaghi, che ci ha già tornito 
alcune Indicazioni di latto. Si 
tratta ora di attendere le con­
clusioni dell'Inchiesta che so­
no pregiudiziali ad ogni passo 
conseguente da parte nostra. 

SI ripropone con urgenza 
anche per l'Italia U proble­
ma della shurezu del ckll. 
Qtiatl misure In concreto li 
suo mhilstero si* pensando 
di prender» di (roott e ose-
sta emergenza? 

La sicurezza del cieli, come 
ho più volte alterniate in Italia 
non è in discussione. La scia­
gura delle Azzorre, che ha 
profondamente impressionato 
l'opinione pubblica special­
mente del nostro paese, ha 
tuttavia messo in evidenza un 
problema di ulteriore tutela 
dei cittadini italiani che utiliz­
zano vettori esteri. Ripeto che 
bisogna aspettare l'inchiesta 
per verificare le vere cause del 

'disastro del chaner della Do-
minair. Ma in ogni caso riten­
go di dover assumere iniziati­
ve in ordine a questo tipo di 
trasporto aereo. 

Coi quale postdone l'Italia 
si presenterà al convegno di 
Montreal sulla sicurezza del 
volt? 

Le mie iniziative si muoveran­
no sul piano della normativa 
intemazionale, allo scopo di 
evitare che la gara alla remu­
nerazione porti aziende aeree. 
marginali a sfrattare lette di 
mercato aldilà della capacità 
di offerta delle maggiori socie­
tà di trasporto aereo Interna­
zionale. Intendo 
dunque porre sul tavolo dei-
rincontro che avrò con i mini­
stri dei Trasporti della Cee, do­
menica a Murcia in Spagna e 
soprattutto al vertice Icao In 
programma a Montreal il 15 
febbraio, la necessità di Indivi­
duare pio alti livelli di garan­
zia, da concordare con gli altri 
paesi nell'interesse di lutti gli 

utenti del trasporto aereo. 
Su qaesdtsBl rissi* u n i » 

presidenza del COOtlfUoT 

Come e noto, la presidenza 
del Consiglio coordina I vari 
aspetti di questa vicenda che 
riguardano oltre al mintiselo 
del Trasporti anche quelli de­
gli Esteri, della Protezione civi­
le e del Turtsmo. 

t vero cheancke In H a l l i 
gli in alto iiw<utal|l*4t< 
regulallon? 

Lo escludo in modo assoluto, 
anche se la progressiva libera­
lizzazione del mercato già 
concordata e codificata In se­
de Cee sta producehdo nuove 
iniziative da parte di alcuni 
vettori; ma questa non * la de­
regulation intesa nel senio 
corrente di una total* assenta 
di vincoli nella regolamenta­
zione dello spailo aereo, 
Escludo anzi che un'ipotesi di 
questo genere possa «rincarai 
In Europa nel prossimo futuro. 

Un grido d'aUanne venne 
lancialo l'anno scorso dal-
l'eipTsMeuetltU'AIIMa, 
Umberto Nord* 4 M M 
conpagoia Murre pntn •*-
cure,.. Cent pio II HMr* 

Il trasporto aereo e disciplina-
to da regole tecniche stabilite 
in sede intemazionale, anche 
al fine di garantire I necessari 
livelli di sicurezza. Queste re­
gole valgono per le grandi co­
me perle piccole compagnie, 
per 1 voli di linea come per I 
charter- Secondo la normativa 
vigente la verifica del rispetto 
delle condizioni di •*>£•** 

lezione dell'aerornobUt d » 
può delegarla alto Stiro di ap­
partenenza della compagnia 
che gestisce 1 voli charter, An­
che la Independent Ali aveva 
seguilo quella procedura. Si 
tratta ora di vedere se questa 
procedura è ottimale e a» « 
sempre sufficiente. E di questo 
intendo appunto parlare nelle 
sedi Istituzionali europee ed 
intemazionali, Non si può dire 
che esistono compagnie este­
re poco sicure»; e certo invece 
che una concorrenza che au­
bassi I costi ma loto a Scapito 
della sicurezza non * accetta­
bile. Il primo obiettivo che il 
governo italiano tu sempre 
avuto ben presente e garantire 
In tutto il sistema aereo II mas­
simo di sicurezza; ed il gover­
no ha il dovere di garantire la 
stessa sicurezza anche per gli 
italiani che volano sul vettori 
stranieri. Su questo mi sento 
personalmente responsabile 
ed impegnato. 

«Basta un prestanome per aggirare 
la legge sulle agenzie di viaggio» 
Le agenzie turistiche sono sott'accusa dopo la tra­
gedia delle isole Azzorre. Non tutte offrono requi­
siti di serietà e professionalità, anzi sono incolpa­
te di mirare solo ai guadagni facili senza tenere in 
conto gli interessi dei clienti. Ma come si diventa 
operatori turistici? Lo abbiamo chiesto al titolari 
dell'agenzia romana «Viaggiare», pioniera dei voli 
charter. 

ROSANNA UMPUQNANI 

• I ROMA li giorno dopo la 
sciagura delle Azzorre l'agen­
zia romana «Viaggiare» è co­
me al solito piena di gente 
che prenota viaggi e vacanze 
dì sogno, -Rubiamo» al lavoro 
la titolare e suo figlio. Maria 
Luisa e Marco Chelo, per farci 
raccontare come lavora un 
operatore turistico, quali im­
pégni assume verso i clienti, e, 
innanzitutto, come lo si diven­
ta. "Non è facile iniziare que­
sto lavoro - spiega Marco -. 
oggi ogni regione italiana ha 
una sua legge. Nel Lazio per 
aprire un'agenzia (ci sono 
quelle dettaglianti e quelle 
abilitate ad organizzare tour) 
bisogna versare un deposito 
cauzionale di circa 100 milio­
ni. Ma è necessario che l'a­
genzia disponga di un diretto­
re tecnico con un brevetto ot­

tenuto superando esami di 
due lingue, oltre l'italiano, 
materie tecniche ed ammini­
strative Ma spesso accade 
che uffici vengano aperti gra­
zie a tecnici prestanome e so­
no quelle agenzie che non of­
frono garanzie di efficienza e 
professionalità». I controlli po­
trebbero essere fatti dalia Re­
gione, ma è assai raro che ciò 
accada 

Un'agen2ia seria che orga­
nizza viaggi dovrebbe verifica­
re attraverso i suoi agenti tutti 
i requisiti dei «prodotto» mes­
so in vendita, ma «certamente 
non può controllare se la fu­
soliera del veivolo è OK», pre­
cìsa Marco Questi controlli 
spettano ad altri, innanzitutto 
a CMlavia legata al ministero 
del Trasporti, che decide se 
un aereo, anche straniero, 

può atterrare o decollare da 
uno dei qualsiasi aeroporti ita* 
lìani. AI Registro aeronautico, 
il Rai, spetta invece il compito 
di controllare gli apparecchi 
immatricolati in Italia. Tutti i 
Paesi hanno una struttura si­
mile, ma c'è un organismo so-
vranazionale che potrebbe ef­
fettuare controlli su tutti gli ae­
rei, ma «è praticamente svuo­
tato di qualsiasi funzione», 
precisa l'agente di una com­
pagnia aerea presente al col­
loquio. 

«Viaggiare» è pioniera nei 
voli charter Wilson Chelo, 
fondatore dell'agenzia, subito 
dopo la guerra ne organizzava 
perfino in Sud America. Ma 
ora Marco e Maria Luisa han­
no riservato a questo settore 
una quota limitata delle loro 
offerte. «Noh è facile ottenere i 
diritti di traffico: vale a dire 
l'autorizzazione al decollo e 
all'atterraggio dell'aereo che 
si affitta per un determinato 
tour», aggiunge Marco. «E ol-
trettutto - dice Maria Luisa -
costa tantissimo la sosta di un 
velivolo sulle piste. Preferiamo 
quindi comprare posti su 
compagnie di linea esperte e 
fidate». Anche se questo con­
sente guadagni più limitati, in­
torno al 30% del costo del 
«pacchetto» messo in vendita. 

Con il charter, invece, si ri­
schia di più, perchè bisogna 
vendere tutti i posti dell'aereo, 
ma si arriva a guadagnare fino 
al 50% Non è però assoluta* 
mente vero che tutti i charter 
sono a rischio. Anche l'Alita-
lia, per esempio, mette aerei a 
disposizione, ovviamente a 
prezzi più aiti. -Ma sono pochi 
• precisa Maria Luisa - e quin­
di le agenzie che organizzarlo 
tanti viaggi spesso sono co­
strette a rivolgersi ad altre 
compagnie e non tutte, ovvia­
mente, sono affidabili, Alcune 
hanno solo un aereo, e questo 
spiega tante cose». 

«Comunque sono dell'avvi­
so che bisogna sempre spie­
gare al cliente cosa gli si offre 
- conclude Marco. Per esem­
pio, che per raggiungere Lon­
dra ci sono vane possibilità, 
con diverse compagnie a 
prezzi diversi, E'sempre prefe­
ribile spendere qualcosa in 
più, per ottenere un miglior 
servizio. E mi riferisco all'assi­
stenza a bordo, in particolare, 
per cui noi operatori dobbia­
mo dare le massime garanzie 
La sicurezza degli aerei non 
sta a noi accertarla, quello 
che possiamo fare è rivolgerci 
alle compagnie più sene: noi 
di «Viaggiare» ci serviamo solo 
di sei, tra cui l'Ai Italia. Ma è 
una scelta». 

In charter 4 milioni di italiani 
«Ma spesso sono voli a .rischio 
Ci sono voli charter sicuri e insicuri: dipende da 
come le compagnie aeree eseguono le revisioni 
dei velivoli Sono 4 milioni gli italiani che «compra­
no» questi viaggi. Rappresentano un quarto di tutto 
il traffico commerciale, nell'ultimo anno hanno 
avuto un incremento del 288%. Le agenzie di viag­
gio hanno comunicato che I clienti hanno blocca­
to tutti i viaggi charter, preferendo voli di linea. 

DAMILI MANCA 

• I MILANO Fare charter è fa­
cile Oggi si affittano aerei co­
me dieci anni fa si noleggiava­
no pullman per le gite sulla 
neve. Qualsiasi compagnia 
aerea e disposta a noleggiare 
propri velivoli ed equipaggi 
per collegamenti speciali 
chiamali charter Chiunque 
può fare da intermediario Ba­
sta una scrivania, un telefono 
e un telex. Ma tragicamente 
capita che uno di quegli aerei 
cade, Si dice quasi a giustifi­
cazione. «Per forza era un 
charter». Ma c'è charter e 
charter. La differenza è tutta 
nella compagnia che effettua 
materialmente II volo. 

Nei confronti di questi voli 
speciali c'è da parte di chi 
viaggia una sorta di rimozio­
ne. Se si deve andare da Mila­
no ad Amsterdam immediata­

mente ci si informa se il volo è 
Alitalìa, piuttosto che Klm, la 
compagnia olandese e si stor­
ce il naso se si tratta di una 
compagnia aerea di uno dei 
minuscoli Stati del Terzo 
mondo Invece, per un volo 
verso spiagge dorate e mare 
blu, fatto con uno charter, 
nessuno si preoccupa di chie­
dere di quale compagnia sia 
l'aereo 

Nel caso del Boeing caduto 
alle Azzorre ci pud essere di 
mezzo la fatalità, il maltempo, 
l'abilità dei piloti. Ma è sem­
pre decisivo lo stato di effi­
cienza dell'aereo. E sul mer­
cato ci sono compagnie come 
l'americana Independent Air 
e società come la Condor 
Fiug. Con la differenza che nel 
primo caso si tratta di una li­
nea aerea la cui flotta è for­

mata da 2 velivoli vecchi, in 
leasing, e chissà in quali con­
dizioni; nell'altro si tratta della 
società che fa voli speciali per 
conto della Lufthansa, una 
delle linee aeree in assoluto 
più affidabili al mondo. Altre 
compagnie considerate «sicu­
re» come la Swissair (attraver­
so la Balait), Atalia, British 
Airways (con la sua consocia­
ta Caledonia Airways) lanno 
charter. Probabilmente però i 
loro aerei castano di più. Ma 
nell'ulilizzo di una compagnia 
piuttosto che di un'altra, se­
guire il solo criterio dei prezzo 
può essere criminale. Se si or­
ganizzano viaggi e vacanze 
queste cose si devono dire ai 
clienti. Non e un caso che 
quando un tour operator or­
ganizza charter con compa­
gnie come Alitalia, Air France 
se ne faccia vanto, mettendo­
lo ben in evidenza sul pro­
grammi di viaggio. 

Meraviglia, e preoccupa, 
che nel caso della sciagura al­
le Azzorre, a organizzare il 
viaggio fossero, tra gli altri, 
due tour operator di conside­
revoli dimensioni, come la 
Viaìos Ecuador (attorno al 24 
miliardi di fatturato nel 1987), 
e la Press Tom (quasi 11 mi­
liardi di fatturato sempre nel 
1987), Meraviglia meno che 
sia coinvolta una compagnia 

aerea americana. L'Airiine 
Deregulation Acl, il provvedi. 
mento dell'amministrazione 
Carter, che ha dato il via alla 
deregolamentazione dei cieli 
statunitensi e alta successiva 
guerra dei prezzi, sul piano 
della sicurezza ha avuto effetti 
deleteri. ,11 35% degli aerei 
americani sono considerati 
vecchi. A scorrere l'età media 
del jet delle compagnie aerte 
americane c'è da avere i orivi. 
di. Guida la classifica la Twa 
con velivoli di età media dt ol­
tre 15 annli segue la Pan Aiti, 
14,67 anni; e giù giù tino al 
9,76 anni della Delta. La più 
«vecchia» in Europa l'Aiìulia, 
con aerei dì 9 anni, r~"—*— 
Air France (8,5). British Ab» 

S w W (5,5) e, fanalino dì 
coda, la Singapore Aldine» 
con jet dì soli i anni di ola 
media. 

A sentire gli esperti aero­
nautici quello dell'età non e 
un criterio che pu 
o far decidere dell'affidabilità 
o meno di un aereo. Ed *ve-
ro, basta seguire correttamen­
te le periodici» manutenzio­
ni, puntando più sull'efticfcn-
za che sul puro superamento 
dei test predisposti dalle varie 
amministrazioni statali che ri­
lasciano i permessi dì volo, 

4 l'Unità 
Venerdì 
10 febbraio 1989 
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